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PSI inv. Ant. s. n. fr. a: cm 4,2 × 1,5; fr. b: cm 2,7 × 1,8 V-VI d.C.

Questi due piccoli frammenti di papiro appartengono, a mio parere, allo stesso docu-
mento: si tratterebbe infatti rispettivamente dell’inizio e della fine di una lunga striscia di pa-
piro con le lettere dell’alfabeto poste in maniera speculare e quindi palindromica. L’alfabeto
non è collegato alla funzione numerica milesia, come del resto capita in quasi tutti i testi ana-
loghi a questo, poiché manca lo stigma, presente solo negli alfabeti isopsefici2.

Gli alfabeti sono di solito legati o all’ambito scolastico per esercizi di scrittura
(anche/soprattutto su ostraca e tavolette lignee) oppure, ma più di rado, all’ambito magico:
nel nostro caso la proposta di un’attribuzione magica, piuttosto che scolastica, viene dal-
l’aspetto del supporto scrittorio: papiro, tagliato apposta in una lunga striscia, più simile ad un
amuleto che a un modello da ricopiare, che risulterebbe alquanto fragile, rispetto al più comune
coccio di ceramica. La sicurezza della mano, mi fa escludere anche che si tratti della prova
di uno studente3. Tuttavia non si può nascondere che il confine tra le due funzioni per questo
tipo di manufatto non è sempre ben delineato, poiché anche l’abitudine di scrivere l’alfabeto
in entrambe le direzioni è comune ai testi scolastici4.

Scritti contro le fibre del recto, i frammenti non presentano tracce di scrittura sul lato
opposto.

FRAMMENTI DI ALFABETO CON FUNZIONE MAGICA?1

1 La funzione magica degli alfabeti è largamente attestata dall’antichità ai giorni nostri, in cui ancora, in
maniera non sempre scientifica, è oggetto di studi e ricerche; cfr. N. PENNICK, Magical Alphabets. The Secrets
and Significance of Ancient Scripts - Including Runes, Greek, Ogham, Hebrew and Alchemical Alphabets, York
Beach 1992. 

2 Cfr. la menzione di una lastra di piombo pubblicata nel 1867 da Pervanouglou, fatta da D.K. PSYCHOYOS,
The forgotten art of isopsephy and the magic number KZ, Semiotica 154-1/4 (2005), pp. 157-224, in part. 185-
186, alla quale si rimanda anche per lo studio dell’alfabeto in generale e per la bibliografia citata alle pp. 221-
224.

3 Si veda un esempio di foglio di papiro del II-III sec., con l’alfabeto greco ripetuto più volte su entrambi
i lati, in A. DELATTRE - H. HARRAUER - R. PINTAUDI, Neues aus der Schule, AnPap 27 (2015), pp. 29-43, in part. 31-
34, nr. 2.

4 Solo l’uso dell’inchiostro rosso, e linee nere di demarcazione sopra e sotto l’alfabeto hanno fatto pro-
pendere G. NACHTERGAEL - R. PINTAUDI, Documents de fouilles en provenance du nome Arsinoïte et d’Antinoé,
AnPap 14-15 (2002-2003), pp. 285-298, in part. 286-287, n. 2 (= SB XXVIII 16842), per una attribuzione del-
l’ostracon all’ambito magico piuttosto che a quello scolastico.
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Come notato più volte in edizioni di altri alfabeti, proporre una datazione è piuttosto ar-
duo; tuttavia pensando ad una datazione all’epoca bizantina, avvalorata dal contesto del ritro -
vamento, non si dovrebbe sbagliare.

↓

fr. 1 ]αβγδεζηθ[

fr. 2 ]γβαϯ

Per l’impiego dell’alfabeto in magia si vedano l’ancora fondamentale Fr. DORNSEIFF, Das Alphabet in My-
stik und Magie, (ΣΤΟΙΧΕΙΑVII), Leipzig-Berlin 19252, pp. 69-81 e Cl. PREAUX, Un amulette chrétienne aux Mu-
sées Royaux d’Art et d’Histoire de Bruxelles, CdÉ 10 (1935), pp. 361-370 (= SB XVIII 13323), in part. 367-370
(«L’alphabet est, à lui seul, tous les mots possibles, toutes les incantations, toutes le prières. Écrire la série des let-
tres, c’est donc faire la plus parfaite et la plus sûre des invocations», p. 367). Un esempio di alfabeto greco su pa-
piro con valore magico si può trovare in posizione quasi finale in un lungo testo copto/arabo del VII-VIII sec., scritto
contro le fibre (P.Baden. V 123, 104); tuttavia il supporto più comu ne per gli alfabeti è l’ostracon. Un ostracon ma-
gico con l’alfabeto scritto in inchiostro rosso, proveniente proprio da Antinoupolis e di epoca bizantina, è stato ri-
pubblicato come SB XXVIII 16842; ma si veda anche il lato convesso di O.Kellis 157 del III-IV. Ancora con
intento magico l’alfabeto è stato dipinto sul muro di una costruzione nell’oasi di Dakhla, cfr. O.E. KAPER - K.A.
WORP, Dipinti on the temenos wall at Deir el-Haggar (Dakhla Oasis), BIFAO 99 (1999), pp. 233-258, in part.
nr. 6, pp. 240 e 253 (= SB XXVI 16593).

Alcuni esempi di ostraca scolastici che presentano l’alfabeto scritto in entrambe le direzioni5 si trovano in
O.Eleph.DAIK 163, un ostracon d’epoca bizantina, che riporta l’alfabeto due volte, ciascuna su quattro righe, delle
quali la prima dal basso verso l’alto e da destra verso sinistra e la seconda dall’alto verso il basso e da sinistra verso
destra; O.Claud. I 179 (II), O.Ont.Mus I 65 (II) e MPER XV 5 (I-III). Nel frammentario O.Stras. I 807 (VI-VII) si
conserva solo la parte superiore di un alfabeto scritto dal basso verso l’alto e da destra a sinistra, così come sulla
faccia A della tavoletta lignea Schøyen MS 1760/2 (VI-VII) l’alfabeto, inciso, comincia dall’ultima lettera se-
guendo linee orizzontali precedentemente tracciate6.

Numerosi gli esempi di alfabeto con valore scolastico7; si veda, come punto di partenza, il catalogo in R.
CRIBIORE, Writing, Teachers, and Students in Graeco-Roman Egypt, (ASP 36), Atlanta 1996, nn. 41-77, pp. 183-
1918, in cui sono elencati alfabeti su vari supporti (ostraca, papiri, tavolette lignee).

Sull’uso degli alfabeti con questa funzione, si veda anche la bibliografia citata nelle note da W. CLARYSSE -
B. ROCHETTE, in Un alphabet grec en caractères latins, Archiv 51/1 (2005), pp. 67-75.

5 Per qualche informazione sull’uso di trascrivere l’alfabeto anche al contrario, si veda W.E.H. COCKLE,
O.Claud. I, pp. 169-170.

6 Cfr. DELATTRE - HARRAUER - PINTAUDI, Neues cit., pp. 36-38, nr. 4.
7 «Alphabets on ostraca are often models made by teachers so that they could conveniently circulate in

class with few concerns about being damaged», cfr. R. CRIBIORE, A Ptolemaic School Ostracon, Fayyum Studies
2 (2006), pp. 91-93, in part. 92. 

8 Tuttavia non sono sicura di poter classificare con certezza come scolastici tutti gli ostraca citati nel ca-
talogo. Per esempio sarei portata a ritenere come magici almeno un paio di ostraca con lettere greche (non l’in-
tero alfabeto), nei quali oltre alle lettere, sono anche presenti figure zoomorfe e antropomorfe: cfr. i nn. 36 e
37, Tavv. I e III (risp. MPER XVIII 37 e 38), entrambi bizantini.
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Per la croce in contesti magici non cristiani si veda R. MARTÍN HERNÁNDEZ - S. TORALLAS TOVAR, A Magi-

cal Spell on an Ostracon at the Abbey of Montserrat, ZPE 189 (2014), pp. 175-184, in part. 176 con la biblio-
grafia alle nn. 6-7. La croce si trova anche davanti ad alfabeti in ostraca quali e.g. i summenzionati O.Stras. I 807,
1 e O.Stras. I 808, 3 (VI-VII) e in tavolette cerate, quali e.g. Schøyen MS 1760/3 (VII-VIII)9.
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9 Edita da DELATTRE - HARRAUER - PINTAUDI, Neues cit., pp. 34-36, nr. 3.




